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Soldini sceglie l’amicizia: meglio la Autissier che la vittoria MARCO FERRARI

●■
Ipse Dixit

“Chi ha il dominio
del mare

ha il dominio di tutto

Temistocle

”

L a grande missione è compiuta:
Giovanni Soldini ha salvato Isa-
belle Autissier ritrovandola nel

cuore delle tempeste, làdove imperano i
Cinquanta urlanti, in quel Sud Pacifico
che i marinai indicano come la fine del
mondo, la discesa verso gli inferi, l’ini-
zio del baratro, il covo segreto dei nau-
fragi.

Erano le 15,25 di ieri quando lo skip-
per italiano ha individuato il relittodel-
la «Prb» dove la solitaria navigatrice
consumava la sua agonia in una zona
in cui il mondo civile con le sue tecniche
e i suoi mezzi non poteva raggiungerla.
Soltanto uno di loro, i regatanti della
AroundAlone,potevatentaredi sottrar-
laaldestinodimorte. Soldini, che stava
allespalledellaAutissierediThiercelin,
lunedì alle ore 16 italiane ha raccolto il
«Mayday, mayday», il messaggio
d’aiuto in diretta ed ha voltato la rotta

nonostante si trovasse fuori dalla tem-
pesta, avendo scelto una navigazione
piùanordnel tratto tralaNuovaZelan-
daeCapoHorn.

Il vento forte, il freddo pungente, il
buio della notte, l’incognita degli ice-
berg e la minaccia del vento non hanno
fermatoilvelista italiano.Lasuaèstata
una rivincita sugli oceani dopo che un
anno fa l’amico e compagno di regata
Andrea Romanelli sparì davanti a lui
inghiottito dall’Atlantico. In piena not-
te Soldini ha intravisto la barca dove
Isabelle si era rinchiusa e da dove lan-
ciava alternativamente i segnali di soc-
corso, dimostrandocheeraancoraviva.
«Ise, Ise»haripetuto l’italianoquasi in-
credulo, al capolinea della speranza.
Gliocchi turchesedelladonna,venatidi
lacrime di stanchezza e di felicità, gli
hanno riacceso il cuore. La Autissier ha
abbandonatoper sempre la suabarca, è

salitasuuncanottoesièavvicinataalla
«Fila».Soldini l’ha issataabordoe sen-
za indugiha ripreso la viadiPunta Are-
nas sperando di doppiare presto Capo
Hornedivolarenellarisalitadell’Atlan-
tico verso Punta del Este dove, visto che
ieri Thiercelin ha rotto la boma e si sta-
rebbe dirigendo verso la costa, potrebbe
concludere in testa la tappa incremen-
tando la favola degli oceani. «Mi farò
una bella crociera» ha fatto sapere la
francese via e-mail, costretta all’inatti-
vità a bordo. Sulla plancia della «Fila»
ripenserà ai fantasmi che l’hanno tor-
mentata nelle 24 ore passate tra onde
che parevano invincibili e che le hanno
fatto rivivere il tormentodiquattroanni
fa quando in questa stessa gara la sua
barca disalberò nell’oceano Indiano e
lei vennemiracolosamente tratta insal-
vo dalla marina australiana dopo tre
giornialladeriva.CheIsabelle siacapa-

cedi scaraventarea mare i fantasmide-
gli oceani è risaputo: le sue capacità
mentali di resistenza, il suo stare sola
sulle onde, la maniera di affrontare la
sopravvivenza con le tecnologieadispo-
sizionehanno fatto il girodelmondoin-
gigantendo la leggenda della velista so-
litariadeLaRochelle.

Nelle lunga cavalcata a ritroso, con
un vento in poppa di 30 nodi, Soldini
avràripetutonellamenteilmessaggioe-
mail inviatoalpadreAdolfo:«Nonsarà
facile ma farò di tutto per tirare fuori
Isabelle di lì». Le ore che lo separavano
dal contatto aumentavano precipitosa-
mente: dieci, quindici, venti... E la tem-
pesta montava dimostrando l’irriduci-
bilità del mare nella sfida all’uomo.
«Sono fradicio e gelato - raccontava via
Internet - e c’è poca visibilità, ci vorrà
molta fortuna». In un quadrato di cin-
que miglia, a circa duemila miglia da

Capo Horn, la ricerca si è fatta spasmo-
dica nell’incerta notte australe. L’ocea-
no impazzito, le onde alte dodici metri,
gliululati del vento formavanounasin-
fonia di morte che Soldini ha saputooc-
cultare.L’ombrafunestacheimperane-
glioceaninonglidavatreguafinchénon
ha visto quegli occhi spuntare nelle
schiumedelPacificomeridionale, occhi
di donna bretone fiera e asciutta, gli
stessi che unanno fa scrutavanooltre le
bassemareedelmolodiLaurantpercar-
pirelasagomadiunabarcaferitaamor-
te e per abbracciare Soldini sconvolto
dalla perdita diRomanelli. L’abbraccio
di ieri è stato certamente diverso, scon-
figgendo lamorte, laforzadeglielemen-
ti, la paura degli abissi,l’inesorabilità
del tempo. Ma è stato anche un abbrac-
cio all’amicizia, oltre la competizione,
oltre la gloria e l’effimero piacere della
vittoria.
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CARNEVALE/1

Multe in arrivo
Vietato mascherarsi
proibiti gli scherzi

CARNEVALE/2

Spenderemo
500 miliardi
in nasi finti

LA FOTONOTIZIA A MOSCA

Automobili in crisi
Per la Moskvich
arriva l’acqua santa

IN FRANCIA

Incendio devasta
Comune e negozi
di Chamonix
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■ Chisimascherarischiaunabella
multa.AncheaCarnevale.Nonè
unoscherzo.Lospiegal’Unione
nazionaleconsumatoriricordan-
doche,secondolalegge,«évie-
tatoanchecompariremascherati
inluogopubblico»pena200mila
dimulta.Vietatianchecioccolati-
nialsapone,caramellealpepe,
polveriperstarnutireefiale«puz-
zolenti».Sanzioneprevistadalle
400milalirea2milioni.

■ Quantoacosti,Carnevalenon
scherza.Framaschere,vestiti,
barbetteenasifinti,scherziproi-
bitienon,balliefesteinluoghi
pubblici,gli italianifinirannoin-
fattiperspendereoltre500mi-
liardidi lire.Buonapartedella
spesainteressaicirca7milionidi
bambinifrai3ei14anni.Molti
scherzi,giochi,nasifintiema-
schere,sonoimportatidaCinae
Corea.

■ Nellacapitaledell’eximperoso-
vieticosiraccomandanoaDio.
Daanniincrisi, lacasaautomobi-
listica«Moskvich»siaffidaalla
Chiesaortodossafacendoco-
struireunacappellanelrecinto
dellafabbrica.Inoltre,unavoltaa
settimana,undrappellodisacer-
dotidelvicinoconventodiS.Ser-
giobenediceoperaieproduzio-
ne.Inpratica,nel1998nonèsta-
taprodottanemmenoun’auto.

■ Dopolaneveil fuoco.Ungrande
incendioèscoppiatol’altranotte
aChamonix,aipiedidelMonte
Bianco,edhadivoratounasala
delmunicipio,uncentrocom-
mercialeeunpalazzonelcuore
dellacittà,tuttidi legno.Sono
duemilaimetriquadratidistrut-
tureandati infumo.Noncisono
vittime.L’incendioèesplosol’al-
troieriprimadimezzanotte,nella
sala«MichelCroz»delmunicipio.

SECONDO PSICOTEL

Gli italiani
sono anoressici
e depressi

SCIENZA

In una medusa
il segreto
dell’immortalità?

SENZA SCALO

Giro del mondo
Il pallone svizzero
ci prova ancora

SUPER FREDDO

Gelo e maltempo
Morte in Algeria
diciassette persone

■ Laleggedelcontrappassocolpi-
sceduronelpaesedell’allegriae
dellabuonatavola:gli italianiso-
nodepressieanoressici.Inun
mesediattivitàAlnumeroverde
167-421616diPsicotelsono
giunteinfatticirca800telefonate
conpuntedioltre100algiorno
daaprtedipersonetrai25edi40
anni.Traidisturbiprevalentide-
pressione(30%),anoressiaebuli-
miaedansia.

■ LaMedusauccidevaconlosguar-
do.Unmedusacidaràl’immorta-
lità?Secondoglistudicondotti
daricercatori italianiesvizzeri, la
Turritopsisnutricula,unapiccola
medusamediterranea,nonin-
vecchiaperchèèingradodirige-
nerareeriorganizzareleproprie
celluleridiventando«giovane».
Lasperanzaèchel’inversionedel
ciclobiologicosipossatrasferire
all’uomo.

■ IlpallonegonfiatomadeinSwi-
tzerlandciriprova.Lamongolfie-
ra«BreitlingOrbiterIII»ritenterà
dieffettuareilgirodelmondo
senzascalo.Nell’impresa,finoad
oggimairiuscitaadalcuno,sici-
menterannoperl’ennesimavol-
ta,oltrealpilotaBertrandPic-
card,anchel’ingleseBrianJones.
Lapartenzaavverrà«nonappena
cisarannolecondizionimeteoro-
logicheideali».

■ FaunfreddocaneinAlgeria.Al-
meno17personesonomortene-
gliultimigiorniacausadieccezio-
nalipioggeenevicatechehanno
colpitoilNorddelpaese.Lamag-
giorpartedellevittimeèstata
causatadalcrollodiabitazioni,
soprattuttoperesplosionidigas,
150deiqualinellaregionediAin
Defla.Sullemontagnechecir-
condanolacapitalelanevehasu-
peratoilmezzometro.

SOPRATTUTTO ANZIANI

Influenza killer
In Giappone
già 236 i morti

IN SPAGNA

In taxi per 900 km
ma non ha i soldi
per pagare la corsa

A MILANO

Da più di due mesi
in 54 bivaccano
sul tetto d’una casa

IN CALIFORNIA

Il Nobel Kendall
perde la vita
in un’immersione

■ InfluenzakillerGiappone.L’epi-
demiahafinoraucciso236perso-
ne,l’ottantapercentodellequali
sonoanzianidai65anniinsu.I
decessisisarebberoverificatiso-
prattuttopressocasediriposoe
ospedalipsichiatrici.Maanchei
giovanisisonoammalati:hanno
contratoilvirusdell’influenzain
circa300mila.Peragevolarela
prevenzioneilgovernohadeciso
lachiusuradi6.407scuole.

■ SierafattoportareintaxidaBaza,
vicinoaGranada,aPinedadel
Mar,pressoBarcellona.Conilta-
xistaavevapattuitouncompenso
equivalenteaunmilionedilire.
Cosìhaviaggiatoperottooree
novecentochilometri lungola
costamediterraneaspagnola.Al-
lafine,almomentodipagare
l’uomohamostratolemanivuo-
te:nonavevaunsoldo.Ilviaggio
èfinitoincarcere.

Elvis e Barbie sposi in maschera ■ Sonorimasti inotto.Finoaieri
erano54chedal5dicembrebi-
vaccavanosulletegolediunedifi-
cioabbandonatoinviaMaron-
celli,aMilano.Glioccupantichie-
donounacasaedhanolasolida-
rietàdegliabitantidellavia. Ieri la
poliziahafattosgomberarel’edi-
ficio.C’èstataqualchescaramuc-
cia.Ungruppodiabusivihaan-
chefatto«irruzione»inmunicipio
inneggiandoalpopolocurdo.

■ Un’immersionenelleacquedella
Floridaècostatalavitaalfisico
HenryKendall,premioNobelnel
1990perlascopertadeiquark.
SecondolapoliziadiWakulla
Springsilsettantaduennescien-
ziatopotrebbeaveravutounat-
taccodicuore.Kendall,notoper
ilsuoimpegnoambientalista,
vinseilNobelconJeromeFrie-
dmaneRichardTaylor,peraver
provatol’esistenzadeiquark.

■ Matrimonioinpurostilecarnevalesco,aMonza,diunacoppiadiartigianidiVillasanta:lui,NicolaValentini,43
anni,vestitodaElvisPresleycontantodiparrucca,basettoni,occhialiscuriechitarraelettrica; lei,Gabriella
Destro,49anni,vestitadaBarbieconunalungagonnafucsia,pellicciadiermellinoconpiumedistruzzoefioc-
co,semprefucsia, intesta.«ElviseBarbie»,datempoconviventiegenitoridiunabambinadiundicianni,si
sonosposatiieri,ultimogiornodiCarnevale,colritocivilenellasededelComune.Tutti inmascheracarnevale-
scaancheitestimoni:Pulcinella,Pierroteunosceiccoindiano.Etutti inmascheraanchegli invitati,unaqua-
rantina.Dopoilsì,glisposihannofattounapasseggiataperlacittàaccompagnatidalcoloritocodazzodiamici
eparenti.

SEGUE DALLA PRIMA

consultare i partner europei
(non dimentichiamo, tra l’al-
tro, che fino a prova contra-
ria Ocalan è innocente anche
dei reati di cui è accusato in
Germania). La Germania ave-
va emesso un mandato di cat-
tura internazionale contro
Ocalan, come ritenendo che
questa primula rossa non sa-
rebbe mai caduta nelle sue
mani; ma poi, quando que-
st’ultimo è stato fermato a
Fiumicino, ha fatto marcia
indietro, per evitare che le ca-
desse nelle mani una patata
bollente (ecco una buona ra-
gione per insistere che l’azio-
ne penale deve essere inarre-
stabile e non prodotta da de-
cisioni politiche). La Grecia
ha tenuto un comportamento
che andava al di là dei suoi
doveri: benché per ora non
abbiamo notizie certe, si di-
rebbe che Ocalan sia caduto
in una trappola. Consegnatosi
fiduciosamente ai greci, da

questi, secondo alcune versio-
ni, sarebbe stato ceduto al Ke-
nya che lo ha immediatamen-
te rispedito al mittente.

Su Ocalan è destinato a ca-
dere un velo di silenzio. Ma
anche volendo ammettere che
una cosa è il caso Ocalan e
un’altra la questione curda,
risulta difficile non credere
che ai governi europei que-
st’ultima stia ben poco a cuo-
re, perché il gioco dell’oca fat-
to subire a Ocalan produce un
bilancio tutto favorevole alla
Turchia, che ha ottenuto quel
che voleva, mentre i paesi eu-
ropei si sono opportunistica-
mente liberati del problema
senza dispiacere alla Turchia.
Non si è scontentato nessuno,
tranne Ocalan, i suoi sosteni-
tori e una parte, almeno, del-
la popolazione curda.

Ma si è calpestata anche, e
pesantemente, la civiltà giuri-
dica. Giustamente più di mez-
zo secolo fa un grande giuri-
sta, Hans Kelsen, rivendicava
il primato logico del diritto
internazionale sui vari diritti
interni i quali non devono
fondare la loro legittimità su
se stessi, sottraendosi a qual-

siasi valutazione, ma sul rico-
noscimento di un ordine giu-
ridico universale dal quale di-
scenderanno sistemi giuridici
locali (nazionali) tra loro
compatibili e coerenti; questa
è, tra l’altro, l’architettura su
cui si basa il progetto di unifi-
cazione europea. I comporta-
menti tenuti nel caso Ocalan
denunciano invece l’assoluta
incapacità di Stati ormai da
tempo tra loro associati e di
altri che ai primi vorrebbero
collegarsi (come la Turchia) a
considerare la legge al di so-
pra delle persone e non al ser-
vizio della lotta politica. E se
ne vedono subito le conse-
guenze: oggi decine di curdi
hanno tentato di darsi fuoco,
varie ambasciate sono state
occupate, le odiose immagini
del tempo del terrorismo in-
ternazionale sono di nuovo di
fronte a noi. Sarebbe bastato
applicare i più elementari
presupposti dei diritti umani
per far sì che un leader politi-
co venisse affidato al giudizio
della storia politica anziché
alle carceri turche.

LUIGI BONANATE

UN’OFFESA
AL DIRITTO

I RITARDI
DI ECEVIT
Se ciò non è stato possibile
lo si deve all’opposizione
della Turchia, che è apparsa
subito del tutto ostile e
preoccupata all’idea di un
processo ad Ocalan in un
paese terzo; sia all’insuffi-
ciente sviluppo di un qua-
dro comune europeo in ma-
teria di giustizia. Nessuno
poi potrà dimenticare la
condotta seguita dal gover-
no di Bonn, che ha scelto di
non dare seguito al manda-
to di cattura a fini estradi-
zionali che proprio un tribu-
nale tedesco aveva emesso
contro Ocalan.

È stata una prova dei ritar-
di che ancora scontiamo nel
terzo «pilastro» dell’Unione
europea, che con il suo ca-
rattere esclusivamente inter-
governativo e non vincolan-
te per gli Stati membri non
permette di affrontare con
adeguata strumentazione
casi di tale delicatezza e

complessità. Da questo pun-
to di vista l’intera vicenda
Ocalan costituisce un moni-
to affinché questo ritardo
venga colmato al più presto,
creando una vera politica
comunitaria della giustizia.

In queste ore occorre ri-
volgersi con molta chiarezza
al governo di Ankara. La
Turchia è un paese che aspi-
ra ad una prospettiva di in-
tegrazione con l’Unione eu-
ropea. Ci aspettiamo quindi
che essa rispetti con assolu-
to rigore il quadro di valori
etici e civili su cui è fondata
l’Europa comunitaria. Il ri-
spetto della persona, il rifiu-
to della pena di morte, l’as-
sicurazione di garanzie certe
per coloro che sono sotto-
posti a processo penale sono
alcuni degli elementi più
qualificanti di quel quadro.
La comunità internazionale
ha il diritto di attendersi
dalla Turchia un processo
equo, nel quale Ocalan pos-
sa difendersi delle gravi ac-
cuse che gli vengono mosse
e possa far valere le proprie
ragioni.

Ma in questo momento

vorremmo anche ricordare
che il problema da cui è ori-
ginata tutta la vicenda di
Ocalan è reale e concreto.
Nelle regioni della Turchia
abitate da popolazioni cur-
de esiste un problema di ri-
conoscimento di diritti di
cittadinanza e di autono-
mia.

Un problema che non
può essere eluso e al quale si
può dare una risposta solo
nel rifiuto della violenza. È
giunto il momento che le
autorità turche si disponga-
no ad una soluzione positi-
va ed equilibrata di questo
complesso problema. E lo
facciano nel segno del rico-
noscimento dei diritti ga-
rantiti dalla Dichiarazione
su cui fondano il proprio
ruolo le Nazioni Unite.
Qualsiasi altra strada non
potrà che ostacolare il per-
corso di avvicinamento del-
la Turchia all’ordinamento
civile, non meno che eco-
nomico, dell’Europa comu-
nitaria.

UMBERTO RANIERI


